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Nuovo cinema a l ' e sa lo o 
meglio da Pesa io Nelle in 
tenztoni degli orgarrozatori la 
Mostra giunta in questi gior 
ni alla sua sesta edizione do 
pò un lustro di vita fervida e 
t ravagl ia ta r idirebbe costi 
t u n e sempre più un centro 
per la diffusione « non com 
m e i c i a l e » (nei cucoli citi ci 
nema nelle asso t ia / iom cui 
turali nelle u n u e i i i t a ) dei 
prodotti che per loto na tura 
tendono appunto a sot t rars i 
alle leggi del mei ca io Qui 
intanto si compie a t t r ave r so 
la visione e la discussione 
una loio pr ima necessana 
verifica 

Gicuchè «Nuovo c i n e m a » 
significa molte cose aneli-
assai diverse Ecco davant i 
a noi le immagini ral l inate 
ad intense di Distruggere el 
la disòe che dopo I inizio del 
la « p e i s o n a l e » di Philippe 
Garre l ha inauguia to la r a s 
segna vera e piopr ia Di 
struggere ella disse reca la 
filma di Marguen te Duias 
e il primo lungometi aggio 
tutto suo dopo La musica 
fatto in collaborazione Ma 
non si può diment ica le la 
p i e s e n / a della Dinas accan 
to a l iesnais quale a u t n c e 
di 1 testo di Hiroshima man 
amour Come non si può di 
men t i ca ie che le sue opeie 
na r ra t ive dalla Diga sul Pa 
ctfìco in poi hanno avuto ver 
sioni cinematografiche per 
v a n e mani tut te più o meno 
tradi t r ic i 

Lavorando da se su un suo 
romanzo in economia e in li 
b i t t a la scri t t r ice legista ci 
offie ora dunque la sua giù 
sta misuia Distruggere ella 
disse met te in scena quatt i o 
p i r sonagg i f h o r Stein la 
giovanissima Ahssa sposa 
bambina dell uno m a che 
sembra divideisi t ra i due 
ed Elisabeth una donna so 
la, ma la ta di nervi occulta 
t n c e di loschi segret i ed in 
a t tesa del mari to un uomo 
tranquil lo noimale bmghese 
L ambiente è quello d un a) 
bergo o asilo per gente biso 
gnosa di cure presso una fo
res ta densa di simboli non 
meno che di fi onde L'« azio 
ne 9 consiste in un tessuto 
dialogico sospeso allusivo in 
un inti ico di sguaidi in un 
susseguirsi di gesti emblema 
tici che mettono capo alla 
condanna di Elisabeth e più 
anco ia del sopraggiunto co 
nmge di lei 

Condanna in nome di che 
c o s a ' Della rivoluzione dice 
la Duras Ma « la speranza 
rivoluzionaria » è « al livello 
dell Individuo della vita inte 
r iore Senza la quale guar 
da tev i a t torno E completa 
mente inutile fare rivoluzio 
ni » E questa « distruzione » 
si nso lve ià quindi tut ta nelle 
s tanze dell anima non nelle 
piazze e nelle s t rade dove 
pr ima o dopo si fa la storia 
Non a l la rmatevi è questione 
soltanto di bu t t a re a mai e i 
« valori » borghesi inclusa la 
le t tera tura Però a noi gli 
sci ittori che proclamano la 
supei fluita dei libri (degli 
a l t r i 7 ) ci mettono sempre un 
pò in sospetto 

Eppure al di le dell ideolo 
già che l impidamente e qua 
si candidamente m s s i i m e le 
illusioni e le frusti azioni del 
Maggio f iancese Distruggere, 
ella disse è opera che meri ta 
at tenzione rispetto Non fos 
s al t ro per la magis t ia le con 
ce r t a / ione degli a t tor i -
Cather ine Selleis l l e n n Ga r 
cin Nicole Hiss Michael Lon 
sdale Daniel Gélin - 1 qua 
li sublimano in un disegno 
quasi musicale la temat ica 
del r i ccon to 

Neil e labora/ ione del suo lin 
guaggio colto e a volte per 
iniziati la Du ia s è comunque 
forse più coerente del venti 
qua t t i enne regista fi anco tu 
nisino S e i g e H e n n Moati che 
•otto la bandie ia del Niger 
(Afnca nera ex f iancese) 
presenta Yan diga ovvero / 
figli del piccone Questo lun 
gometragglo a colon in 16 
mill imetri può v a n t a l e un 
eccellente pi imo tempo do
v e la descuz ione della mise 
r i a dell ar idi tà dell a r r e t r a 
tezza del paese ha accenti vi 
gorosi sostenuti da un senso 
vivo della real tà e insieme 
da una notevole capaci tà vi 
s i o n a n a Ma poi nel loto iti 
n e r a n o veiso Abidian nella 
Costa d Avorio appi odo mi 
ttco per ' poveri e per i sen 
za lavoro i due giovani p io 
tagonisti intiuppatisi con una 

' specie di « magl ia io * locale 
e guidati d i un anziano viag 
gintore dai t tdi t i venerabili e 
dall eloquio piofelico scopro 
no lo sviluppo agi icolo indù 
s t r ia le in at to nella loro na 
zione e decidono di restarvi 
« A v i e i potuto cluedeimi cer 
tamente a chi appar tenevano 
quei t i a t t o n quelle fabbriche 
a chi va il tornaconto di quel 
lo sviluppo Notale che non 
ho fatto votici e nemmeno un 
bianco lungo tutto il film 
ment re non potete fari ni in 
che un passo nella Magpia 
( la zona m d u s t u a l i i z a t a del 

Niger appunto n ri r ) senza 
incontrare un francese1 I ho 
f i t to a p p o s t i » Lo dice one 
s iamente lo stesso regista e 
qui I i i i tocnt ica (prevent iva) 
sconfina ni-ll autolesionismo 

Autocritica autolesionismo 
Sono parole che vengono in 
mente anche guardando Carne 
li chiami amore m i o ' eli Um 
berlo Silva ventisettenne lau 
reato in sociologia ex a lbe 
vo del Contio film o meglio 
non film che si pot iebbe n 

bat tezzare Distruggere egli 
disse poiché il suo tema voi 
rebbe essere u n i coiiosinno 
befficela di l l interno di i 
«codici linguistici cinem itogrvi 
fici » hoighesi \ I a il nsul t i 
to ci appa re più vicino a u n i 
buffonata goliardica (etimolo 
gicamente sa iebbe ques t i se 
volete una delìni/ione non di 1 
tutto negat iva) che 1 un acini 
ta s a t n a poli t ici 

Aggeo Savioli 

Festival di Venezia 

e 

ven 
anni fa 

Presentate nella retrospettiva 
opere per piano preparato - Mu
siche di compositori jugoslavi 
Dal nostro inviato 
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In un recente volume di con 
veisaziom s t ravmskiane si 
legge (cito a memoria) que 
sto cunoso dialogo Doman 
da 4 Lei c i ede che la musi 
c i di Cage sia i m p o r t a n t e ' » 
Risposta di Stravinski « Do
ve diavolo trova tanto ottimi 
s m o ' > 

Non essendo mai stati ot
timisti in questo campo non 
s iamo stati sorpresi dalla re 
trospet t iva cagiana organizza 
ta alla Fenice con Sonatas and 
interludes eseguiti da John 
Tilbury il miglior p ianis t i che 
si possa des idera le per la mu 
sica model na Retrospett iva 
diciamo perchè questo ciclo 
di dieci sonatine e quat t ro in 
tei ludi nmon ta al 1918 quan 
do Cage non aveva ancora ag 
gredi to frontalmente la musi 
ca coi metodi a l ea ton e gè 
s tuah , ma si limitava a « p re 

p a r a r e » il pianoforte introdu 
cendo tra le coi de viti e stri 
scioline di gomma 

Cosi t ra t ta to il pianoforte 
produce un suono un po' sto
nato e metallico dove le cor 
de sono al lontanate o un suo
no ottuso come di t ambure l 
lo dove la gomma smorza 
le vibrazioni Tali innovazioni 
sono però c imosamente appli 
ca te a una mater ia ngorosa 
mente tradizionale e addii it 
tura e lementa re II Cage del 
1948 è soltanto un piccolo 
(molto piccolo) Debussy che 
allinea di l igentemente le sue 
quinte paral le le , diminuite o 
aumenta te , fa le sue brave 
scale orientali con una peri 
colosa tendenza ad avvic inar 
si alla banali tà dei va r ' Ke 
telbey E ciò solleva molti 
dubbi sul furore iconoclasta 
che si è impossessato di Ca 
gè in seguito Schoenberg 
mezzo secolo pr ima, quando 
aggrediva U sis tema tonale 
par t iva da ben a l i l e posizioni 

Come documento di una 
avangua id i a part i ta col piede 
zoppo il concerto tut tavia 
non è s ta to privo di interesse 
tanto che cominciavamo a 
spe ra re che le cose si met
tessero meglio Speranza to 
eto delusa 

In se ra ta la b rava Filarmo
nica e il buon coro della ra 
diotelevisione di Zagabr ia ci 
hanno inflitto un concerto che 
per cortesia def inneino msop 
portabile Due pezzi come 
sempre accade col sistema 
dell impostazione di comples 
si e rano prodotti locali di di 
versa qual i tà Likovt i plohe 
di Dubravko Detoni (nato in 
Croazia nel 1937) è soltanto 
una esercitazione scolastica 
6ui suoni s u s s u n a t i e g ' issati 
Detoni cioè resta ancorato a 
una speumentaz ione vecchia 
di almeno vent anni e non ci 
mette nulla di suo 

L a l t ro jugoslavo è II cele 
b ie t iombonisla Vinko Globo 
ka r (nato a Lubiana nel 34) 
apo i i so qui come autore di 
una massiccia c a n t a t i su te 
sto di Kajakovski intitolata 
Voie A dilfeienza del suo col 
lega impegnato a calibi ai e i 
s u s s u n i Globokar tincle al 
colossale e al rumoroso il 
coio è diviso in t ie p u t ì e 
posto t ia schie iamenl i di ot 
toni di legni di p t i e u s ione 
Questa massa con due d n e t 
ton alla testa vocili i a can 
ta esplode in g n d a h i e i a n t i 
impegnando tutti 1 tuicchi in 
ventati d i X e m k i s e da Pen 
deiecki pei e s p n m e r e la ti a 

gecha dell uomo solo t o stile 
è rozzo I mez/i sono giez/ i 
ma non si può negale un ef 
fetto d rammat ico e allucinato 
grazie anche alla robust ese 
cu7ione 

Del resto non è H caso di 
sofis ' icaie su Globokai visto 
che 1 unica novità i taliana p i e 
sentala era di gran lunga più 
scipita e pi esuntuosamente 
banale II titolo Konx om pax 
ci intioduce nel c i a r p a n » del 
la c iar la taner ia teosofica La 
musica di Giacinto Scelsi 
(Spezia 1905) è in stile in 
terminabili fasce di quart i di 
tono che suonano come le si 
rene dei vaporetti nei giorni di 
nebbia sul Canal Glande C 
un trucco vecchio quanto il 
mondo impiegato senza alcuna 
fantasia e culminante in un 
ingresso corale che ricorda il 
piologo del Mefistofele Sco
p r i l e 1 quar t i di tono per a i 
n v a r e a Boito è un bel risul 
tato1 Lo diciamo un pò b lu 
ta lmente e ce ne scusiamo 
Ma di questo signore avem 
mo già un brutto pe770 nel 
festival precedente ed ora si 
continua con uno ancora più 
brut to e temiamo assai che 
ciò sia dovuto a quel gioco 
di consorter ie che rende la 
manifestazione veneziana (co 
me scriveva l eu 1 inviato del 
Giorno) non solo inutile ma 
dannosa 

A paragone di tali sottopio 
dolti Heterophome VI di Mau 
nc io Kagel rischia di appar i 
re a torto una invenzione gè 
male Kagel (argentino tede 
sco nato nel '31) ha una teu 
tonica abilità nel far bene le 
cose anche quando t i le fa 
sce sonore alla Ligeti e gli 
spunti di jazz sommati in una 
specie di collage la novità 
non è molta Se non al tro e è 
quel tanto di mest iere che a s 
sieme al gusto è il massimo 
che questo tipo di avanguai 
dia negativa può dai e Non 
chiediamo quindi di più 

Rubens Tedeschi 

Per Villa 

quaranta 

giorni di 

Claudio Villa pai le un'enne 
sima valla per l Umane So 
i ii 1 ca in una « tournee s che 
la poili >a a M>sca Lemngia 
da /ueu e B il.ii II popola 
re {(insanie italiano lascia 
l Italia liiiu di t si tiatlcrra 
in (J/iSS enea quaranta gioì 
m Al suo n nlro dcbiilli'ia 
con una comi tedia musicale 
intitolata <• Vii a scmpic Vii 
la faitissnnan ( lite \ dia » al 
Italia Alfieii li ranno Clou 
dio \ dia ical ?>n finalmente 
il suo grandi sogna di lare 
del lealio e oltre che recitate 
naluialineute anti ra e bai 
Icia Acanto i lui ci sa an 
no le fìluebell «tris lino i r a t 
ti e llelene Chanel 

Queste noti'i sono state da 
te dallo stesso cantante ieri 
ni un nstorante della vec 
dna Irasleveie il quartiere 
doi e è nata e dai e Im umido 
tutta la stampa loniana 

Quando ga <J stato chiesto 
se par tec ipa la questuino a 
« Canzonissima » e al Festival 
di Saniemo Ha risposto che 
si riseria di decidete In el 
letti uonebbe evitate the co 
vie è accaduto m passato si 
dicesse « Se i ilice è stato 
solo perche Pinco e Pallino 
non e erano se non lince si 
gnilua che è finito* II 
i reuct io » mi ece dora prima 
un occhiata m giro poi se le 
maiuleslaziom salatino di suo 
gradimento si gelteia anche 
lui nella mischia col coraggio 
che sempre lo ha distinto 

Gli impegni per Villa dun 
que non mancheranno davve 
ro una cosa però è celta 
il cantante che la parte della 
Lega italiana per il divorzio è 
pronto in qualsiasi momento a 
date il suo apporto alla causa 
in cui ciede e se gli olfns 
sero di pailecipaie ai dibat 
tili che la televisione ha ap 
prantuto sul! argomento lui si 
precipiterebbe anche se fosse 
al Palo noid 

Qualcuno ha chiesto a Villa 
perché non va a lare « tour 
nee v anche in Spagna o in 
Portogallo e lui non ha fatto 
nemmeno filine la frase e ha 
puntualizzato che laiche in 
quei paesi ci salatino legnni 
come quelli attuali l idea non 
lo sfiora neanche per un istan 
te La risposta e stata sotto 
lineata da una salva di ap 
plausi 

In questo incontro lunque, 
abbiamo n(roua(o il Claudio 
Villa di sempre che fcr<-e co 
me cantante non san molto 
aperto alle mode più recenti 
ma che e di una slo'la mi 
gliore di quella di tanti / a 
sulli prodalti commerciali che 
sono le invenzioni della pres 
soché inesistente musica leg 
o-r-, italiana E resta non tan 
to come cantante quanto co 
me personaggio genuino e 
sanguigno e i suoi spaghetti 
ci piacciono sanno di impegno 
e verità davanti a tante ipo 
custe 

d. g. 

e André Previn 

si sono sposati 
LONDRA 11 

L attrice Mia Tarrow ed il 
duettoie d orchestra André Pre 
vnn si sono sposati ieri a Lon 
dia L annuncio del matrimo 
nio è stato dito solo oggi Pie 
vin il principale direttore del 
la < London symphony orche 
stra » e 1 attrice amencina si 
sono spositi nella cappella del 
la chiesa uni t ina di Rosslvn 
Hill noi qinrt ieie londinese di 
Himpstead 

le prime 
Cinema 

Leone l'ultimo 
I tono 1 tilt ino è 1 eslicmo 

picele al turno d u n p i i s t non 
in ne ideili I it ito I siilo in In 
finiteli i solit uio ni d Uicrio 
in t iowiso il posilo. si nt s i i 
lt Itti timi nto o m i t i l o u c imen 
te alU finostii sci ut indo #h 
incolli (è appission ilo di oini 
tolotfi i) col suo e innocchnlp 
P n d u volatili li IM Utin 
/ione p i s s i igh uomini il p i 
I i//ctto ckno ogh vive chiudi 
II sti idi centri le d un nu n 
l i n e pmeio londinese abil il t 
pie\ .lt nU mente d i ne^n il 
suo sfili ndo si offre dunque lo 
spedicelo m i coidnl oi i più 
spesso ti iste d un i indi/ione 
uni i n i dofiiadit i u m n/1 so 
so duio h \ o i o o squ Midi i-,po 
d ( nli pi i tu in n inli o i 
pubblici JKIII 11 i hi i pu sen 

t ino si inpie IH 11 unii urne di 
j,U s h u n 

leone d i s g u s t o d 1 piopno 
inibii nk coi mito o lei \u unsi 
lentUiw dei suoi lesi lui sofiu i 
. i pei npoil nio a *o\oini tc 
un p u s o chi non !o dcsidi i i 
( i k i coni idi con qu 1! . fittile 
semplice -"hcpilisce gioisce a 
piK.li] pissi di distili n d i lui 

M i d( Il ili conio so io d il p i 
lt i n disino e d ilio pu ile di 
beneficenza i suoi ,-lti ninno 
oli eli ì di-.istiosi I e bi inwilt 
i um fiinifiln in ehff colli pio 
WKino la molto pu mdifio 
slione del oipo di cisa fila 
infoi mo l i lifih i di I defunto 
si iccinfic t scendere sul tini 
ci ipiedo poi liutaio i suoi 
leone la * compia» i la tiene 
pio->so di se come uni figli i 
in ittosa ohe il i i f iv /o di lei 
esci eli galera ma un tale gè 
sto geneioso olite a suscitate 
legittimi diffidenza dcteimina 
lo scompiglio nel piccano di 
stolto sistemi economico di quel 
piccolo mondo Dopo uni sene 
di scacchi leone nggiunge tot 
t u i a un pn idossa lo successo 
scopeito che le sue rt udite de 
m i n o pi nono d u sitati if 
ritti eli quelle c i t ipecchie efili 
decide di nnui ic iam e insieme 
con i suoi misei abili piotetli 
d i 1 i ss i l to ali "ivita dimoi i 
dilesa dai suoi coitigiani e d u 
pochi « piii defilati » del quai 
tieic I edificio siHa pei a n a 
in un delirio pnotecnico 

Duetto d i John Booiman ci 
neista nato a Londra ma af 
foi un t i s i old e Athntico (con 
Senza un ottimo eh tregua e 
con Duello nel Pacifico) que 
sto Leone l ultimo è in sostili 
zi uno s'itico i rolungimento 
delle commedie « ociali » amo 
ricano illa F n n k Capi i ag 
fiiomato sul p i m i tecnico foi 
male Ontetessanle il tono delh 
folofiiafia t n coo ic e bianco 
e neto) con momenti di felice 
ai gii7ia m i nel suo insieme 
oiecchnto e mistificato! io Al 
nostio Maicollo Mastioianni fa 
coiom un buon 'iiippo di at 
ton di scuola bntannica 

ag. sa. 

Lo strano 
triangolo 

Su Chailcs Teiguson è un 
fiioiane nobile sco77ese di ra 
nio decaduto e vive n t i n t o in 
campagna con la sorella se 
parata dal manto Doug'as Sii 
Chailes (che tutti eniamano fa 
miliaimente Pmk) e sua soiel 
h sono due essen che appai 
tengono ad un vecchio mondo 
ai calco e nostalgico di cui allo 
stesso tempo provano disgusto 
Pink è 1 eroe insictuo lo st iam 
bo « divo » in una dimensione 
tutta sua e si muove in que 
sta follia costruita per pauia 
di una soluzione che non ne 
sce a t iovaie ne in se stesso 
né tantomeno nel mondo dei 
* sani » che lo cnconda Men 
ti e 1 istrione consanguineo affo 
ga ì suoi conflitti noli alcool 
la sorella tradisce la sua msi 
cme77,a e ceica di placare lu i 
soddisf i?ione come può fino ad 
a v v e n t u r i s i m ti isti espenen 
ze erotiche Pink invece con 
turni il suo eterno bluff e 
sembia ogni tanto piendeie le 
redini della i i/ionalita ma lo 
fi cor angoscn goffimente 
L ultimi p a i i e n / i di lucidità 
ci olla quando la elonna decide 
impioivisamcnte di andai sene 
amireggia t i da una vita che 
non la soddisfa Cosi in lui si 
acuti77a la dispeiazione sente 
che il suo « oggetto t> lo respin 
gè e s u a costretto a dibattei e 
da solo ì suoi d n m m i inteno 
n Su « P i n k » si abbindona 
dunque a c ipncci neviotici e 
la tegiesstone nell infanzia lo 
porta ad un autolesionismo 
sempi e più feroce La sorella 
ntorneia in questo modo dal 
manto Douglas lo squallido 
« uomo pei bene » che la uti 
li?7eia anche lui come «oggt t 
to » ma sonza faikhfme senti 
re il peso 

II film anali?7a la vit" anglo 
sassone e le sue tnged ie re 
pi esse un pò come foce Kaiel 

controcanale 
LA C4S<\ DDLLUOMO - Ros 
sellini ha chsuw con la *>e fa 
puntata la puma pai te della 
Lotta dell uomo pei li s in so 
pn\vivei i7 i (per la Quali tut 
tavta si annuncia un lutino se? 
putto) Ed ha chiuso con una 
frase — scelta del resto par 
ztalmente anche per il titn'o — 
che e certamente cìuaitficatii 
co degli obiettivi che ec/h si è 
posto « l esilio dell uomo e 
l ignoianza la sua paini e la 
scienza » Se ne clcaucc che Ros 
sellini sta cercando di aiiiaie 
l uomo telespettatore lei so la 
casa del sapere fottwndìo di 
quelle nozioni che ancora pìi 
mancano (e che la sta a IV 
solitamente si rifui a di foni 
le) pei portailo oltre l esilio 
dell njnoianza 

Ma è davviio questa la sita 
da che Rossclhm e il twwlo \e 
gisia hanno percorso in c,msie 
sei puniate9 fungo il cammino 
abbiamo aiu'o acca ione pm 
lolle di esprimete apcrtament( 
— tilt olla con molta dr i io 
ne — il no\tto dissenno lai 
l itinorai io didu tu ) po<_tico di 
que ta si Ì te I l dlima f) tuta 
ta che pulendo in qualche mo 
do di chiudile laico di un 
gì inde i tao no umino a un 
dosi stila iiosptttua eh II un 

intuente rinascenza menta elio 
lo si ribadisca con particola)e 
ostinazione Rossellim ni ola 
qui infatti una nttot a dimen 
stone della sua 11 ione mistica 
della stona e dunque dell no 
ino una visione che lo poi ta 
ìiecessai lamento ad indinduan 
ti lai oto nella mah dizione di 
vina del sudore o della fatica 
ponendolo in alternatila con la 
iacoìta tadio\a del ptnsioio pu 
io e libeiaiate Si guardi ad 
esempio al modo in cui itene 
piesentata la fatico a (statica 
mento fatico a) rina cita art 
pianale e il imbucarsi delle pò 
si ioni di fot a lia ftudatan 
e sudditi 

lo immaimi del lai oro sono 
usto corno marni iti mfenmli 
accampaanati da aioìn e canti 
e musiche dt dolou in un pao 
saooio squallidi che dcie satin 
Uiuaie questa * e ipa faf\ca^ 
\l cernirci o i primi * pensameli 
ti i> dei gioì ani mi finale ai 
tengano m la io ti to a eh una 
i ne ita e ci ietti p od ti le do 
t wn e he i aut > ' 'mi cono a 
ni e ti t me n n m > l i ni » e>m 
/unno quas — a e inn mio cem 
t loto ai — la f ti alla scatu 
nto eìalln n il 1 II l ens no 
cani e );; iu< n a le I lai "io 
elitnque' h s ellini scmbia di 

re piuttosto come superamento 
sbocco supiemo In una tisione 
di segai azione che ripete lo 
spaccato mistico dell anima e 
del corpo 

\ qui sto punto anche l ini ilo 
alla scienza può perfino duen 
taie pencoloso tanto più quan 
do — r tornando ai meice7Hm?n 
nattatui ddlopeta e alle sue} 
ambizioni didascaliche — lo 
stosso autoio dell invito conti 
mia ad esprimere la stona at 
tiavcrst il nozionismo (sia pu 
te cerne ito eia qualclie tacconto 
in appendile) Anclie ni questa 
puntata infatti Rase limi nba 
dtsce t t t eAer ptocedi-ic per 
cpandi salti ut una visione co 
munepte einocentnca della sto 
na e adando sciupi e ad ci i 
Ime qun nodi che possono sol 
lecitale dubbi e quindi una MI 
eloquio autonoma del telespetta 
tote II suo Medioeio di fatica 
e abb ulunenlo sembra non 
ave) piodoito alcuna eultuia se 
non qu Ila delle ciociare ed e1 

dunque la tipttizionc di un eli 
chi co i comi pinfropuo s d ì 
Ina pi spetta) si la i isione fu 
Ima eh l suo Rinascimento al 
meno lodando a comi e stato 
di linealo IH gli ultimi munti cii 
questa sesta puntata 

vice 

Ri is/ con Morgan matto da lo 
gate o ci f i p ili ipi di un 
eli unni i r|iii Ilo di Ho s i filli 11 
ti t dm i K oh cui hi 1 ilu i n i 
111 1 l pill'ioppo llMlltll nu 1 i 
coi i I il nU e tu mine no ti t 
sp ne Inoliti \i diamo un isti 
luto psii hi itiicn id in t to d i 
qui l buffo illoie eh i f n \ 1 
Cus u U) con tulle li suo ni ì 
e, ifiiH e li sue metili n n/i 

l n i dt minti i sottile m i non 
poi qiu sto UH fli< HI I il di i 
lofio spissoso t piofonelo insù 
im tontnbuisoe i Unno un 
lilm ì msi ito Pini o Pelei 
0 Inolo hi i\ issimo 1,1 uid 
fiuignol » (m \ m londo u t 11 
st slesso o li su i t ti u n sboi 
ni lì 11 htub inli soi i 11 i o Su 
s i im i Yoik biava ma non al 
1 i l l f / / i dol paitnei e iccanto 
i loto ci sono Mu linei Li ufi e 
M i n i Andu ws pei l i tegi i 
di 1 i c Ihompson Bel colmo 
su se lu uno Ingo 

Non è più 
tempo d'eroi 

«Dose ivo ligule etniche So 
no tontio I icloi e| uri destino 
ti igico ogni uomo dei e igne 
incile se e spezzilo II saculuio 
i filoniano e il m issimo dell in 
k) ,u l ' mutale 11 suicidio i un 
gestii di m o l i i bisogni p i g n e il 
pre770 della lotta » ha eletto di 
se stosso Robcit V chicli I tintine 
di Attack L di /( glande coltello 
Con Non e più tempo detoi di 
cui Uduch e picduttoio sogget 
tista scenegginolo e legisti 
1 uitoie sembi i tapoiolgeie riti 
tulio quelli piot is i diluu/ione 
elelh sua t poelu i > che abbi i 
mo citato "Vo« e più tempo 
deioi e un film siili as\suidit i o 
l i cecità dell ì violoii7i suiti 
smiti77a7iono del soldito come 
asseie «diveiso» e non solo 
« eroico »» è un film che de 
iiuncia il mostruoso gioco della 
gueria sen/.a peiò nce ica te le 
cause sociali di questa «esc ie 
scon/a » nata mistei tosamento 
conti o il destino umano del 

I uomo 
I! film g i n t o a eoloii è la 

stona di uni missione oigantz 
/ala eh comando bnt umico 
Cd intesa con gli ameticaml 
nella pi miai e r i del 1942 nelle 
Nuove L biidi in p i r le m mano 
ai giapponesi Allindi ci mosti i 
le contraddi7ioni e le miserie 
dell uomo nttiaveiso 1 analisi 
minuziosa del compoitimonto 
dei soldiLi inviali in « missione 
sped i l e » la vigilicene) n l i 
ciudeltà 1 incipicita omicidi 
la pa in i lo spinto predatole e 

II ia7zismo di un pugno di no 
mini a contatto con una l e i l t i 
che li supei a e che non ttesoo 
no a dominare Di ul ie \o ' in 
toinreta7ione eli Michiol Caino 
Chff Robeitson pedine di un 
«gioco» poco eioico nella 
jungla 

Quante belle 
Serafine per le 
strade cittadine 
Questo film — duetto da Jur 

gen Roland e mtei pi etato da 
Horst Ti ink — non avrebbe par 
ticolari ambizioni se non quel 
la di presentare alcuni * ispot 
li » fot se partioolan aet fa 
moso quaitieie di San Pauli id 
Amburgo II film inizia con un 
funeiale di una piostituti i cui 
partecipano piotetton e una nu 
trita schieia di «bambole» pei 
poi continuare sui « dispettuc 
c i» che due binde rivali si 
fanno con puntigliosa recipro 
cita per via di una « casa » 
lasciata in eredita dalla defun 
ta a un ceito Giulio cipo di 
una delle due bande Materia 
del contendere lo spazio vitale 
che lagizze « viennesi » da una 
pai te e « bambolo d Ambuigo » 
dall altra in conconen7a pre 
tendono di monopolizzale T a 
una biavata e 1 alti a assistia 
mo alla toitura di un confi 
dente doppiogiochista alla mor 
te di un pedeiasta sotto la me 
tiopohtana ili iccoltellamenlo 
di una pi osti tuta sordomuta da 
pai te di un iaga/7o unpoten 
to A questo punto pei rispetto 
del lettore piefcuamo non di 
lungaici ancoia sul filmetto co
b i alo teutonico 

L'ultimo 
avventuriero 

Polpettone mei edibile che ci 
n a n a di stiam nvolu/ionaii ahi 
tanti di un fantomatico paese 
dell emetica latina Molti e 
uvolii7ioni a non finn e tutto 
per la patria e pei i soldi 
L eroe alla fine si stufa abbati 
dona le teddilme piostituzioni 
italiane e torna a faie la i n o 
lu7ione pei moiire come un 
piode sul suolo natio La fan 
tasmagouca stona Maggia t n 
lassili do e il ìetonco e viag 
già a lungo (quisi tre oie) 
solo pei mosti arci quanti mi 
hai di si possono spendete poi 
una fesseria Gli i t ton sono 
tanti e tutti ed i t an t i Chailcs 
A7tia\our Cindico Bergen Tr 
nest Borgnine Rossano Bia?7i 
l a regia e di Lems Gilbeit 
Cotoie su schermo panoi amico 

vice 

I l cinema francese 

si ispira a 

celebri romanzi 
PARIGI 11 

La letteratura è sempre uni 
fonte ragguardevole di ispiri 
zione per il emonia In P r i n c n 
si s t i t r e p u m d o « I i cai i t » 
dal libro di Albertino S i m z i n 
con regia di Ser^e Roullet e 
<Binb i» dal rominzo di Goor 
ges Dincn per la regia di 
Daniel Moosmann 

Più ambiziosi i progetti rela 
tlvi ali anno prossimo In p i r 
ticolare ^arà girito « Il Mie 
stro e Vtiigherita » ci il celobie 
r o m a n o ci Mikhul Rilgikov e 
la re^ia i r a iffiehti allo ju 
goshvo \ l eksmdi r Pe t ionc 
Jacques Ine t te mi eco t u a 
appello a B a b i c for icndo uni 
versone tiodeina d e l i «S ton i 
del Iredic >, sotto il l tolo « Out 
one K 

!<%i 
'«nP'i 

ri4i 
W finii 

sia 
m i n 

PMH 
KIwBH ,1 

P* O H 
— >,'.'„ 

di 
Eto» 

&B ' 
"Tfcltai • 15 

ai 

«' 

CONCERTI 
ASS MI MI VI t IH)M\N \ 

III I -,tn l li i, /i n il li 
<> i ii M i n i - i i i 

Il islll 1 i \I I 1 M , i 1 
« M I I t I I I i I 1 < i i l 

I III i I I I Hil l 
A S I l 'I !{<.()! I S I \ \ \ 

< U H M \IÈ I I I li s u i l ' i i 
I \ i i N i/ ii li ) i l 15 - L I 
U m i l i 11lt l l I l n i n i , 
\ in 111 u h \ i s i i 11 1 1 1 
il I / I ini p i M I i Ilo L |J| i 
ii l l< p u t II l ) 

I SOI IS I1 1)1 111)11 \ 
Alle il ili s II IH s I Htm ] 
I i I 1 1! . ) L I 771)1) 15 
H I » III I ( Oli i I ti M o h 
\ \ n • M i n di s en l i u t i 
HlPll II II i l l l f l i k l G iù 
mini 

1 S I 1 1 U 7 I O M U N l W K S r i A 
IMA Di I (ONCI U H 
Plesso le « u m i l i Ioli i Isti 
t n / i ino ( k l m i n l i l'irteli j) 
S HI 1 ipi Mi ]( ^S0 I 1/1 IMI 11 
I 1 I ifclnni 71) 71 (111 s u 1 
In I 11,111 U I (1 11 |ll 11 IS I « I l 
In Ini Ki ni,ii l il 17 o l l o h i L 

TEATRI 
ALIA K l N d l l M RA (Vìi tic' 

Rimi 81 le i 05 (8 711) 
1 in i n i il n j \ | , i j | o 
m ISIL i k 1 i c u l l i i ( i b i > 
di t c o n U u s j 1 u n in t H(.p 
|)( C I n c u c i R< L,I i d i H u i c o 
•attui , di C inli J Cu u ] i 

l U t u U j l I M ) 
PiosMniamentc < 111 ninfei eli 
1,1 Ulu II mo poli/indo » in 
111 n di Fieli mei sio Fingtloic 
comincino di C i n t u b i c i L 
FI U limi U WìUì 

BOIKÌO S SPI u n o 
u r n m n itlc w e i i I) O H 
{Ji i F Unii p u s c u t i I l i s i 
hi l t i ci tiifelw n i i i m in lo 
qi idi i d i SiniLi ie 1 i hi u n 
P i e v i f m u l i n i i i t t i Mc> bli) 

DI I S M I K i ( l e i odi i l i ) 
Alli IH tamil r 21 15 l i C u 
l i ili Tir lt i lnn i con I i 
RI inde < l i piccoli umile di 
I Bono Novità issotut i < on 
lì Chiocchi i I S u a n a H 
Mi l i t ino Ci Fig l imi A Bo 
s tud i l i Refe! i Piolo Piolom 

E I I S L O ( l e i 4b2 114) 
Alle oic 21 >it ifioiiL l inc i coti 

( i\ i l ln t i i nstic in i di 
M isc u,ni e I p i t i ! ne l di 
I none n ilio 

( A N I A S l ! DI I 1 M S I I VI KL 
(Via S Dniotca d I c i l i o 
Re stani mi tei •SH'ilOTI) 
Onde n il) spellatolo del fol-
kloie romano mpolet ino e 
altre regioni Ciirò coni ci to e 
calle chantui t con canzoni 
tornati/e e duetti 

roiKsnmio 
Alle 22 rol la l i dìo 10 picsen 
ta In nss^Ktin dei gì indi del 
rolksliicho 

GOLDONI 
Stisei 1 ilio *J1 10 Sh iu nul 
Thrcc Hni i in » u m con i 
sponden/ ì ti i 1 llen lo i i \ 
Mis Fai C impigli D ime 
E mi onlm t C R Shnw 

N W O N A 4011(1 (V S o r i 28) 
Allo 22 seduti spulitene ton 
dotte d i Fulvio Tonti Ren 
dhp l l 

SISTINA ( l e i 485 4811) 
Alle ore 21 15 Itili » testi 
e liriche di Geiome Rignl e 
JIITIPS Rido MUSICT di C-Ut 
Mie Deimot Veisionc Italia 
n i di Giuseppe Pit ionl CJiiffl 
Regio di Victor Spingiti 

TI Al HO I) A K I L DI ROMA 
(Chiesa S Mitin dell i Conso 
h?ione tei Rr02r>1) Allo 19 -\ 
g n n d e richiesti * Nacque al 
mondo un sole» (S F n n e c 
ECO) T nido di Jnpopone d i 
Todi Regii di Gtovinnl Mie 
sta Ingresso ul ofTcìli 

VI I I A AIDORHANDINI (Via 
Ni7 iomlc ) 
Alle 21 10 Checco e Anita Du 
ranlc con II successo comico 
« ! n smemorato » di r Ciglio 
ri Regia di Checco Dui m i e 

VARIETÀ' 
AMIiHA IOVINI I I I (iPlpfo 

no 7 i l l ) fili) 
Ce S i i l i m vendi l i plsloli 
e (onipi i l i l i Ini i con S 
Hlllon A « G ilvisln Volsi 
Berlolinl 

CINEMA 

r n m e visioni 
A D R I A N O ( I t i G l ' i l i 

I ul lhiKi t v v c n t i i i R i o c o n l ì 
l o u n u A p 

Al l M I M 
Ul l l i nu rlomlc Ilio c o n o s c i u t o 
c o n L V e n t u r a o • • 

Al HI K l I l u i i l l l J ^ S l ) 
Non e p i ù t e m p o (t c ro i c o n 
M C u n e I)It • • 

A U L U " ! » , A U L 
IH A S II c o n D S u l h o r l a n d 

l)K « « « 
A M U t l C A ( l e i M S l t i 8 ) 

N o n o p i ù t e m p o ( l u i ) c o n 
M C i m e 1)11 • • 

A M A I U -, ( l e i KUU'IH) 
I T i i n n t e c o n M Pic i oli 

D l l • • 
A I ' l ' l O ( U l n ' J b t H ) 

l o n f i i t i i / l n i H Ki t u r i l i c o n 
N M a t i r i c d l SA • • 

AHI I I I M I III t I t i UT} i t i?) 
rhc oiid couiiic 

A I U M O N ( 1 ( 1 S1IÌV)) 
l u l n k y c o n C B oilhor S • 

AHI I C( M I M I ( I I I « t l i v l ) 
1 0 s t i m o t i l i n g o i o c o n P 
O T o o l e (VM 18) I ) l t • • • 

A l i A N I I C ( i n 111 l l l l ,5(j) 
M u t i l e c o n T I l e d i c n 

(VM 141 G • 
A V \ I N A ( l e i •>! 15 Iti1)) 

U l t i m o d o n i l i ìlio c o n o s c i u t o 
c o n 1 V e n l u n e. • • 

A V L N I I N O ( I I ! 572 1 ) 7 ) 
II d l v o r / l o c o n V G d b s i n i n 

SA « 
BAI D U I N A ( 1 ( 1 117 V U ) 

I \ n o t t e de i m o l l i v i v e n t i 
c o n M L i b L n n n 

(VM 1B) DU • 
U A l t l » K I N I ( l e i J71 7(17) 

I i i i R \ / / i d i n o m e G i u l i o 
(pi ini ì) 

11(11 i l l i N A ( l e i 4 ' l i701l) 
\ i i n l i t i g g e n t l c o n N M i n 

fi odi S \ • * • 
CAI 111)1 ( I H l'I ( i m i ) 

I a n i i u t e c o n M P i i c o l l 
IMÌ • • 

C A I ' U A N I C A ( T e l !i7<! I M I 
t o l i tes i i / i o n e g e n e i i l e c o n 
N M i n t i od i SA • • 

C A I ' K A N U H I l ' I \ ( I !."<! I h ì ) 
/ n t n l s l i i e Pillili c o n M A n t o 
n i n n i (VM 181 1111 » • • • 

C I M M U l ( Tel I K ' l i ^ ) 
I i n n n l o c o n M Picco l i 

1)11 • • 

coi A ni mi \ /o (i «o ".un 
\ ii ni uiL,Rinli con N Min 
fiedi S \ • • » 

C O U - i O ( l e i l i T I I l i ' i l ) 
A n u r l c n cosi umil i cosi vili 
l i u t i 

DI I U I O I I I ( l e i r i 2 U 7 ) 
\ i i n l r i i f , t i in t l c o n v M i n 

f i c d l S \ » « « 
L U I N d e l («Il ISK) 

I ì tin u n i de l t i \ 11 n in i c o n 
11 I o m ( \ M 10) m i « 

T M I l V ^ Y ( l e i S - I U I I ) 
C o l p o fin 5110 m i l i o n i n l l i Nn 
t i n n i i Bi i iU con U Anrtress-

s \ « 
I Ml ' IRT d e l 8MIU4) 

Illirico IH ili oloso e in R T u 
loi n n « ^ 

I l IM INI (P11771 II UH li 
I UH lei VII ll'IS(ì) 
\illil ru(,i[iiili eoi \ "\ in 
fi idi s \ • • » • 

I l KOI ' \ d e l KliWihl 
Ann i le i < osi nini i i osi vto 
li ni 1 

F I U I M I d e l 471 100) 
Tris! u n con C Ocuemo 

(VM 14) 1)11 • • * * 

Le ligie che tppalono ac
culilo al titoli ilei film 
con Ispomliino HIIT SI 
gunite cljumiflcazlona par 
g' ut ri 

A ~ Avvi ut urogo 
C = ( umico 
DA ~ Disegno Animato 
PO = Uneumi unirlo 
UH =z PnUTimnlloo 
G = Giulio 
M — Musicale 
8 = Somiincntnlt 
SA ^ h Ulrico 
8M n siorleo mitologico 

Il nostro gliidl7lfì «ul film 
viene espresso nel mollo 
•cguentc 
+ + + <><> = eeee7lODUle 

4^4>> = ottimo 
+*>+ a buono 

4 ^ » discreto 
<r =j mcdloore 

T U 11 a vietato ni mi
nori di 18 unni 

11 W I M I r i \ « n i nu u n i 
/ i l n l s l i l i l 'ol i l i ( i d i / u n i i n i 
li i in i n c i l i ili in il ili i no ) 

UALLbii iA ( l e i uium) 
Metello, con M Hiiiu 11 

Bit • < » • • 
bAHIILN ( U l WiHK) 

Il d l \o i / lo con V C nssmin 
s \ • 

GIARDINO ( U l S'il 'Ilo) 
Il dlwn/!ii con V G insili in 

S \ <t> 
GOIDI N d e l mimi) 

Di illuni ilclli Minsi i (tulli I 
p u l l c o l u l in c lon i c i ) con 
M Misltoi inni Bit 4>s> 

IIOI IDAV ( l a t g o HLIIUICIIO 
Mir te l lo le i m» i'(i) 
I i olle 1 u l t i m o rot i M M 1 
sti >i inni ( \ M II) Bi t s > « 

l U M i i via I umilimi I? l e 
letonn m l'I MI) 
< unti si t/lone t,enciile con 
N M inficili S \ • • 

« H I SI OSO ( l e i ISiiOSIi) 
/nhrlslile Polpi di M Aulo 
moni tVM 18) Bit • * • » 

MAH S11C ( le i ti74illl«) 
lupolliio Stmy DA 4 4 

M A / / I N I ( I I I ì l i MI) 
II dlvor/lo con V G msm ul 

SA <t> 
MI] IRÒ DRIVE IN ( Ie le fo . 

HO (ili'10^41) 
7alirlsklc Polnt (20 30 22 45) 

MI" TROPO! IIAN (T liS'MDO) 
Ahi iot t con B L i ne ib t c l 

B i t * 
M I G N O N D P S S A V (S l l ' 149! ) 

I l l l e f i R h l o c o n M D Cai c y 
1)11 4 

M O D E R N O ( T e l 4 M 285) 
Q u i n t e l i d i e Sei i t i ne p e r le 
s t i a i l o e m u l i n e (VM 18) DI! • 

M O D E R N O S A L L T I A ( T e l e 
f o n o 460 285) 
I d i p e o n c o n A N n n n B i t • 

N E W Y O R K ( T e l 7H0 2 7 1 ) 
l ' u l t l t io i v v e n l u r i e r o in i i m a ) 

O L I M P I C O ( T e l 1112 ( iM) 
C o n t i s t a / I o n e g e n e i a l e c o n N 
M a n f r e d i SA 4 4 

P A I A / 7 0 ( T e l 4<)1 l ih< l ) 
M e t e l l o c o n M R n n i e i l 

BI ì 4 4 4 4 
P A R I S d e l 751 lliH) 

N o n e p i ù t e m p o d e io l c o n 
M C a i n o BH 4 4 

P A S Q U I N O ( T e l 1IH !•!,>) 
I \ i of 1 IH ( il ( in fui l i sh ) 

Q U V r i R O l O N T W E ( I l le 
f o n o 480 11») 
I i i l i l le n o t t i di P o p p e i c o n 
0 M c i o \ i (VM 18) C 4 

Q U I R I N A I r d e l K i i l i W ) 
1 a s i n o d o l o p r o c e s s o p e r 
f i t t i s t r i n i c o n t r o I u c l u s 
A p u l i ins c i t t a d i n o t o m a i i o c o n 
t> P a v e l (VM 14) SA 4 4 

Q U I R I N E T T A ( T e l b 7 ' J 0 O U ) 
I u o m o v e n u t o d a l l a p i a g g i ì 
c o n M J o l i c i t (VM 11) G 4 

R A D I O C I T Y d e l 4I>I 101) 
I n d a g i n e su u n c i t t a d i n o a l 
di s o p r a d i o g n i s o s p e t t o , 
c o n G M V o l o n l e 

(VM III B l ! 4 4 4 4 
R P A I F ( T e l 580 i O ) 

l i l i isoli con S I o i d i S 4 4 
R I X ( T e l 864 l l l i ) 

/ i h i l s l i l e Pn in t d i M A n t o 
n o n i VM IR Bit 4 4 4 4 

R I I / d e l 817 181) 
N o n e p i ù t e m p o d e ro i c o n 
M C l i n e B i t 4 4 

R I V O I I d e l 4 ( i 0 o « i ) 
I l u l l p i n l di H i u l e i i i c o n C 
A n c ' i c DH 4 4 

R O U G T IT N O I R ( I 8li4 105) 
P i s s i g g l a u s o t t o la p i o g g i a di 
p r i m a v e r a c o n I B i i g m a n 

D R 4 
R O Y U d e l 770 51'!) 

C h i u s u r a e s t i v o 
R O X Y ( T e l 870 504) 

D e l i t t o p e r f e t t o 
S A I ( I N E V l l l l l M E R I T A ( T e 

IP iOno (17'Il 41')) 
Bini Glov u n i i c o n C B e n e 

DU 4 4 
S A V O I A d e l 81)10*() 

N i l i i n n o de i s i g i l l i l e c o n N 
M a n f i e d i DR 4 4 

S M E H A I D O ( l e i « 1 i 8 t ) 
M i clil t ha d a t o la p u t e n t e ' 1 

c o n Ti a n e l l i Ingi issil i C 4 
S l I P I K I I M 1 1 A l i t i 4 S Ì 4 ' I 8 ) 

C h l u i u r n e s t i v a 
I I I C A N Y ( V i a A D o P r e t l s . 

l e i 4(i2 l'IO) 
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